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POSSENTE INIZIO DELLO SCIOPERO INDETERMINATO PER IL PATTO DI MONDA 
i . . . ; - • . * 

Campagne e risaie deserte nel Pavese 
Proposta un'intesa fra braccianti e contadini 

_ _ L „ V ' * , ; • v 

(iià 1500 agrari hanno sconfessato la Confagricoltura firmando i "contrattini „ nelle 4 province risicole 

(" V I T »A [ D I P A R T I T O ) 

Decisiva razione politica 
delle sezioni e delle cellule comuniste 

)>..v*r- • "> 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P A V I A . 18. — Lo sciavero 
generale del bracciantato pa­
vese e de l le mondar i so ch iude 
{a sua pr ima (/ ionia(a cpn u n 

.blfimclo "-s.sui positivo. F.cco le 
ìtcrccnlualt degli s c lopcra i id ; 
dal ,'W al iUO'/o tra i lucali; dal 
HO ut 6'5 per conio Ire le m o n ­
dariso forestiere. 

Sin dall 'alba di s t a m a n e i u 
cli iaro che l'azione a u r e b o e 
a s sunto a.spelli - Imponent i 
7-'«<>a la campagna delta 
« bassa » Pavese a p p a r i r à c o ­
me paral izzata, t urani alti , 
matur i nel cas to p iano del la 
Lomclllri'i, le risale deserte , 
i prati i m m e n s i avevano il 
deso lante aspet to di zone a b -
boudouate . 

Grossi uccel l i (Il risaia Sfio­
ravano le acnuc l imacc iose , 
padroni incontrastat i di un 
mondo che di sol i to in ques ta 
Muf/ionc vede interdi eserci t i 
di uomin i e dol ine a l l 'opera d i 
mietitura, trapianto e m o n d a . 

/.a ulta putativa nel paesi . 
Qui le donno arc ix tno per 

inulte dato l'ito « nuclei ru­
morosi, pieni di caut i che 
re/ii'f/f/iaruiio nel le stanze del­
le Leghe. La vecch ia rocca-
Jorio del soc ia l i smo l o m e l l l -
iie.se compresa tra Pavia, San 
Nazzaro, Ferrera, Lomel lo , 
Mede, Mortara Impiegava n e l ­
la lotta un fronte compattis­
simo, oue l disertori si p o t c -
r a u o contare sul la punta d e l ­
le dita. Questo aspetto di for­
bii raccolta, s icura di sé, d l -
pui losa , appariva in c o n t r a ­
g o con l 'Imponente splc»ja-
i/ieuto di forze di pol iz ia . 

Dec ine di c a m i o n e t t e del la 
ce lere s taz ionavano sul le p i a z ­
ze del v i l lano! , si d i s p o n e v a n o 
a numera sulle lucide strade 
del Pavese In una sorta di 
sarabanda v e r a m e n t e I n c o m ­
prens ib i le . 

Verso le IO del mattino 
quando si ebbe la chiara sen­
sazione che lo s c iopero era 
riuscito p iù ancora di quello 
iti lunedi scorso i n c o m i n c i a ­
rono a giungere da l l e a l tre 
Provinc ie notiz ie b u o n e : a 
Novara altri 50 agrari a v e v a ­
no capi to la to portando itti) 400 
i firmatari dei « contrat t ln l », 
a Vercelli molti agricoltori 

d i l u i v a n o del c o m u n i a c h i e ­
dere di trattare attraverso il 
.sindaco. 

E r a v a m o a Afede allorché 
giunse la notizia che a Pieve 
del Cairo tutti gli agricoltori 
intendevano discutere sul ter­
mini del « contrat t ino • pot 
ecco le p r i m e capi to laz ioni a 
Ferrera, Lomel lo . Mortara: 
un susseguirsi di telefonate 
che da noni annoio de l p a v e s e 
a v v e r t i v a n o su l l ' cvo lvers i d e l ­
la s i tuaz ione che s ino a ieri 
nareva ch iusa , b loccata . Lo 
sc iopero dava l suol pr imi 
frutti e c'ù da pensare che la 
(nomala di d o m a n i nprird 
nella l.omelllna uno nuova 
prospettiva di successi. 

Per comprendere bene la 
portata di questa az ione b i s o ­
gna pensare che siamo tn u n a 
conpfuntura cruciale della v i ­
ta agricola pavese: quella 
H o c della rotazione agraria, 
che contempla l ' immediato 
taglio del grani per permet­
tere il trapianto de l riso. La 
economia agricola della Lo-
mcl l inn poooia pra t i camente 
su questo tipo di conduz ione , 
e appare anzi la zona più 
avanzata d'Italia per lo sfrut-
tamento scientifico del suo lo , 
per un tempestivo processo dt 
coltivazione che permette d u e 
o a n c h e tre raccolti ogni an­
no (maggengo, grano e riso). 

Non è per nul la c h e q u e s t a 
terra accoglie da d e c e n n i ml-
gìaia di « Trapiantine •> pro­
venienti dal Mi lanese , dal 
Piemonte e dalle zone colli­
nose. Ma è chiaro che, man­
cando o profracndosi n d i s m i ­
sura il taglio del grani, non 
potrà aversi H trapianto del 
rl*o U n a e v e n t u a l e rottura 
del r i tmo di rotazione dei p r o ­
dott i può aprire conseguenze 
>travi per l'economia loca le e 
nazionale . 

Orbene i lavoratori s o n o t 
primi a rendersi conto di ciò. 
Xon sono stati loro a cercare 
e a vo lere la lotta s u q u e s t o 
terreno. S o n o stat i cos tre t t i 
da un padronato ottuso che 

h i lanc iato Ir, sua sfida in un 
m o m e n t o delicato e scito certi 
aspetti decisivo. 

Questa sfida è stata raccol­
ta. I braccianti, i salariati, 
le m o n d a r i s o del la LomcIHna 
conducono la loro lotta svi­
luppando una tattica che fa­
talmente dovrà piegare l'ol­
tranzismo dei più fanatici 
agrari del porlo. Tuttofa pen­
sare, infatti, che l'azione cre­
scerà di infcrj.ti.a nei protrimi 
Riorni. Decine di squedre ài 
mondariso forestiere che lu­
nedì scorso non a v e v a n o scio­
perato si sono oggi affiancate 
alla maggioranza dei lavora­
tori in a ; ionc . Il loro ragio-
vamento e molto semplice. 

' Dicono: «• non r o l l i a m o lavo­
rare per 3C u 40 giorni senza 
che prima si sia firmalo il 
contratto ». • 

In effetti la situazione ha 
molti appetti paradossali dal 
p u n t o di r i s t a del la legalità 
democratica. Siamo di frontt 
ad un padronato che r i o a 
anertamente un contratto, at­
taccando il principio cella 
scala mobile. QuesVj atteg 

« l a m e n t o , apertamente l l l c o a -
(c. nù.i pud u l t er iormente v e ­
nire tollerato dal governo. 
Eppure si sa come sono finiti 
l t imidi t entat iv i di arbitrato 
minis ter ia le . Ne! corso de l le 
u l t ime trattative gli stessi 
esponent i del min i s tero sono 
stati colpit i dal c i n i s m o con 
cui gli agricoltori s v i l u p p a ­
vano e c o u d u c e v a n o avant i il 
loro p iano provocator io . 

La cronaca della giornata 
non registra inc ident i degni 
di r i l i evo . Al la cascina Favi 
na un aorar lo lia sparato u n 
co lpo di fucile In aria, per 
Intimorire le mondar i so In 
sciopero. Sul posto e. subi to 
accorso il seti. Farina, di P a ­
via, che ha e n e r g i c a m e n t e s o ­
s t enuto la buona causa della 
m o n d i n e in lotta. 

Nel tardo pomeriggio. In un 
locale gremi t i s s imo di Meda 
LomelHnn, il segretario na­
zionale della fcderbraccianti 
Luciano Romagnol i ha par­
lato al lavoratori ed alle m o n ­
d ine , a n n u n c i a n d o il p r o s e ­
g u i m e n t o del la lotta in tutte 
le prov ince ris icole e c h i a ­
rendone l mot iv i . Lo sco lperò 
nel Pavese proseguirli nel la 
g iornata di domani , mentre 
azioni d igVrenzinlc si s v i l u p ­
p e r a n n o ne l la provinc ia di 
Vercel l i , Mi lano e Pav ia . 

I I M I T O IVALDI 

< * * . 

Appello della C .G. I . L. alla "Coltivatori diretti,, 
per un accordo sui contributi e sull'imponibile 
Unii importimi» inl/.InUvu ò 

stuta presa d.illu CGIL, dalla 
Confcdortcrro e dalla Fcdcr-
btucclsiiitl. In relaziono al pio* 
blctiil della crisi nKniria e «Iel­
le grandi lotte attualmente in 
corso nelle camp,ie.no, 

I.e t io orj:.iiil//a/lonl hanno 
invitato tutte lo or)t>inlzza/.lonl 
slnriucill del contmlinl, e in 
particolare la Confederazione 
bonomlnna d e | coltivatoti di­
retti, ad un lnconUo In cui I 
rappresentanti del lavoratoti 
ntfiicoll, del piccoli produttori 
e del mc/ziulri, discutano l:i-
alciiK' 1 problemi dell'imponi­
bile di mano d'opeia e del con­
ti Uniti inducati, per ìiutulun-
Kcro una Intesa d io pei metta 
ai Involatori e coltivatori arti­
coli di formare una base co­
mune di i lvendica/lonl contro 
I tentativi di creare- tra loro 
rotitt.etl «• dividimi, effettuati 
«laidi aerati 

Nella letSra. le setfieterle 
della CGIL, di l la Confcdei(er­
ta e della Fcderbraccianti n:i-
7|oiiale, ' l dichiarano d'accor­
do con 1 «indizi tipetiitauieiite 
esprr/ni nel recente Connie-so 
delln ~ lmnomlnnn,. sulla ma-
vita della Hltunzlone dell'aniI-
coltura, contrn.tM'anntn dnll'ne-
centuar'l della crini aerarla 
elio sta avendo set le rl|HTcui-

slonl nelle cumisutiiie: caduta 
di talune fondamentali produ­
zioni e del prcz/l del più im­
portanti prodotti nKrlcoll, j»l* 
tua/Ione di particolare pesan­
tezza por le piccole y inedie 
lmptc.ie auricole, arresto de* 
r.li investimenti produttivi In 
anticultura e penKloratnento 
del tenore di vita del coltiva­
toti diretti, del coloni e niez* 
zndrl, dei braccianti e sala­
riati. 

A pro|K>slto della ilehlestn 
deU'on. lioimml di abolire 
l'imponibile di mano d'opera e 
di ridurrò il IxiKiiiueiito del 
contributi uuluVatt netiza di 
.-criinina7Ìonl fri li» varie ea-
ICKOIIR di produttori agricoli, 
presentata come unti delle 
principali soluzloi '. della erl i l 
aerarla, In lettera, pur rite­
nendo KiustllU'itU U malconten­
to e la preoccuivi/lone del col­
tivatori diretti per 1 pesi che 
attualmente univano M , K\[ lo­
to. affermano di considerare 
a. solnt.unente llu'.lu'tlueate le 
Iai;nati7c e le pi olente del L'Hin­
di amari 1 (piali, per 11 modo 
in cui Fono formulate e appli­
cate le lce.u.1 MII'II imponibili e 
1 contributi unificati, panano 
proporzionalmente molto meno 

del piccoli o medi coltivatori. 
So tali legni fooweto applicato 
In modo t'insto. 1 coltivatoti 
diretti non sarebbero gravati 
da oneri pesami corno quelli 
attuali. Sarebbero Invece fili 
agrari a panare di più, ula l 
Ktundl proprietari che prele­
vano dalln produzione aurico­
la una rendita e tosa e paras­
sitai la. s ia «Il afllttitarl capi­
talistici al quali .«licita di di* 
f t i i d e t l contro l'eleva ti «t-ilmu 
lendlta che a loto Impone la 
proprietà terriera mediante la 
rivendicazione de". principi! 
della giusta causa e dell'equo 
canone, in cui notaun» tiovare 
l'appok'Kio del lavoratoli anrl-
coll 

Perciò, nella convinzione che 
sulle questioni dell'imponibile 
e del contributi unificati non 
esistano ragioni di contrasto 
fra hnicclantl e coltivatori di­
retti, e che l'orinine della et ls! 
nitriirla vada ìlceic.-tn fot\-
damcntnlmcnt» in altri» cause, 
la CGIL, la Fedeibraccianti e 
la Confedcrterrn t Iteuiion» pos­
sibile una Intesa fi a tutte le 
orn'inl-'.zazlonl del lavoratori 
dcll'anrleolturn. per dare» n 
onesti duo problemi una solu­
zione rispondente ni itenernll 
(nicromi del le -.ita'.'.e lavora­
trici nnrlcole. 

»<7h sviluppi dtth titiumone 
politica italiana dimoitumo chi*-
rumente quanto putta fin /•« 
prospettiva imitata dal Partito 
conumiita inondo etti toh la 
intervento delle inane popolati 
piti) avviare a Soluzione denta* 
cratica la (riti politila in atto, 
che ScelOa, i'.n.tij.if. l'anfani 
trascinano ormai da nini, rin­
viando »inc dio ì problemi vi­
tali che an^uitiano i t . i / i sitati 
sociali e reprimendo le rufl-""" 
te di liberta, di pace e di pro­
gresso del popolo italiano. 

La caparbia ed incorda resi­
stenza dei Sr"Ppi folti .-giati, 
che tnanten^ono in piedi (inetto 
pili che screditato governo, alle 
esibente e al moto di r/mio-
vamento delta popola/ione acni-
tee i eo'itrani politili e joci.i/i 
.1/ punto che, in huve volgere 
di tempo, in toc ed importatili 
caiegoiw inculi min» state io-
itrelle alla lotta e talune, come 
i mutilati e i degenti del l'or 
lanini, per ottetto hanno dovuto 
subire il piti odioso ed inumano 

La Coinml-i-dcinc nazionale 
iti Mti-mp.i ri prnp.iu.uuln e 
•nnvoc.xta per martedì 
21 RIUK.IO. alle ore U pn'MO 
la ne il e tiri C C , In Itoma. 

Il «Ionio HIK censivo. 
23 ftlumio, ulla ulr-is.i ora 
e nella »te»»ii ncilr uvrìi 
IIIOKO II convellilo del nini-
pitKiil rcai'imaaldli del K'or-
nall provini lall. 

LA POLIZIA ANCORA UNA VOLTA APPOGGIA LE ILLEGALITÀ' PADRONALI 

Lo "s ta to d'assedio „ a d A b b a d i a non riesce 
a f e r m a r e l a lot ta dei minator i d e l l ' A m i a t a 
Energico comportamento dei lavoratori della CISL e della UIL che, sconfessando i loro dirigenti» partecipano 
allo sciopero - L'inviato dell'Unità pedinato da 2 agenti - Una lettera della CGIL al Ministero del Lavoro 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

AHIJADIA, 18 — Mentre 
te le fono dite udenti di P S 
del la squadra polit ica di S i e ­
na, m e s s i m i al le calciiKnn dal 
dott . Vecchi , .stanno m o n t a n ­
do la enarrila di .fronte al 
locale tini qua Ir; trnsmvUo e 
lo c a m i o n e t t e del la Celere 
s c o n i z z a n o in .su e iti g iù 
per la via clic conduce alla 
miniera , c o n s u m a n d o litri su 
litri di benz ina . • Di novi tà 
ve ne sono poche e nullo 
s te s so t e m p o mol te : la M o n ­
te A m i a t a , vista fal l ire la 
m a n o v r a per d i v i d e r e Kli o p e ­
rai con In scusa del lp ferie, 
ferma res tando la sua i n t e n ­
z ione di pre tendere dal l a ­
voratori la r inuncia «Ha lo t ­
ta. m a n t i e n e l ' i l legale p r o v ­
v e d i m e n t o di « serrata », con 
la tacita compl ic i tà de l g o ­
v e r n o c h e ancora non è l n -
torvsnuto per ti r i spetto d e l ­
la lcgjje. I d ir igent i local i 
de l la C I S L e de l l 'UIL. di 
fronte a l le grav i r e sponsab i ­
l ità c h e si sono as sunte ed 
al t e m p o s tesso di fronte al 
fa l l imento del loro t enta t ivo 
di organizzare il crumiragg io 
r inunc iano od esprimers i s u l ­
la s i tuaz ione , per cui non 
s a n n o « c h i ha ragion? i. 

U n forte gruppo di operai 
de l la CISL, prri ai d u e terzi 
de l l e forze organizzate dal la 
organizzaz ione s indaca le d e ­
mocr i s t iana . sta so t to scr iven­
d o una pet i z ione ne l la qua le 
si ch i ede ai dir igenti n a z i o n a ­
li di sconfessare quel l i loca­
li e quel l i provincia l i che 
h a n n o tradito la causa degl i 
operai . 

Intanto si d e v e registrare 
un a t t e g g i a m e n t o t e m p r e più 
optile da parte dei dir igent i 
le forze di polizia d i s locate 
ad Abbadia S. Sa lva tore . 

Ogni vol ta che i .n inatori , 
al l 'ora de i turni , si a v v i a n o 
verso la miniera , r isuona 
- e m p r e il gr ido: « In n o m e 
del la l e g g e sgombrate » e s u ­
bito d o p o l'ord:ne « pronti 
per In carica ». 

Risul ta che sono «tati t ra ­
sferit i da Napol i ad Abbadia 
S. S a l v a t o r e agent i di P S 
che partec iparono ni luttuosi 
fatti del 14 lugl io '48. C'è 
; t a t o il caso di un a g e n t e 
di P S che avv i c ina to un m i ­
natore «i è m e s ' o a gridare 
che Io a v e v a offeso: la pre­
senza di altri minator i ha 
fatto fal l ire anche quest-» 
provocazione-

P a r t i c o l a r m e n t e presi d: 
mira s o n o i minator i del la 
C I S L e dcl lTJIL i quali non 
a p p r o v a n o il t rad imento dei 
loro d ir igent i e partec ipano 
alla lotta res i s tendo al r icat ­
to de l la Monte A m i a t a . Ogni 
gruppo di persone è d i c h i a ­
rato a-semV-ramento e pere;ò 
sc io l ta , po i ché in questa s p e ­
cie di s tato d'«?.-cd:o i c i t ­
tadini n o n possono r.unir=i 
fra loro . 

L u n g o la v ìa del la m i n i e ­
ra sj pro ib i sce agi- abi tant i 
d*-Ile ca.=e prospic ient i !a s tra­
da di stare sul la fvr,rJa del la 
propria abitazione- A u n m i ­
natore è « t ' ta «--q ars*, rat a la 
motoc i c l e t ta perchè l 'aveva 
lasc iata fuori della s t r a i a e 
:! s e q u e s t r o è «tato m o t i v a t o 
con la spec iosa scusa che 
« poteva scoppiare e arreca­
re d a n n o i». La farsesca cesa 
non ha a\-uto un segui to per 
*a fermezza dei lavoratori . 
A b b i a m o a v v i c i n a t o gli o p e ­
rai de l la C I S L e d e l l ' U I L e 

tutti c o n d a n n a n o l'azione del 
l o i o dir igenti e questa s p e ­
cie di s tato d asse-Ho proc la ­
mato ad Abbad ia , d o v e •• In 
n o m e de'In lez/g-; » ogni più 
e l emen ta re (Hutto del c i t ta ­
d ino è violato . 

Il fatto che questa parata 
e l e opernzlnnl s iano dirette 
dal dott. Vecchi , capo del la 
squadra polit ica della q u e ­
stura di S i e n a , dice per sé 
tutto . 

I d ir igent i de l la Monte 
Amia ta e le nutorità g o v e r ­
nat ive c i t tadine e p r o v i n c i a ­
li, tutti battuti sul terreno 
de l diritto e post i a d i f e n d e ­
re una causa persa perchè 
i l legale e avversa ta da tutti 
i c i t tadini , cercano di d i s t o ­
gl iere l 'attenzione dei m i n a ­
tori dal loro ob ie t t ivo c h e è 
q u e l l o di costr ingere i diri­
gent i di questa az ienda d e l ­
lo S ta to n r ientrare ne l la 
legge , e q u e s t o f a n n o per 
creare un urto, p o s s i b i l m e n t e 
il fattaccio fra 1 lavoratori , 
l c i t tadini e le forzo d i p o ­
lizia per poi intensi f icare la 
az ione di repress ione e di 
arbitrio. 

Questa spec ie di s tato di 
assed io però n o n fa perdere 
la bussola ni lavoratori a b -
badenshi* Essi sorr idono di 
fronte a certi mezz i e v a n n o 
avant i per la loro strada 
perche s a n n o di essere dalla 
parte d o l l a rag ione e s a n n o 
di avere con loro tutti i c i t ­
tadini . 

In tanto ne l la min iera , n l -
'*<« attacco 3 - b i s », sono a v v e ­
nute tre frane a causa del la 
mancata m a n u t e n z i o n e , con 
grave d a n n o per gli impiant i 
e perc iò dj tutto il p a t r i m o ­
nio de l io S ta to . Ques to è un 
aspetto part icolare che r i e n ­
tra nel quadro genera le d e l ­
la •* chiari f icazione » gover­
nativa in corso, c ioè del t e n ­
tat ivo degl i e l e m e n t i p iù a g ­
gress iv i e più reazionari del 
capitale monopo l i s t i co di for 
zare la s i tuaz ione ai danni 
de i lavoratori , servendos i del 
le az iende IRI. 

RENZO GIANNELI.A 

AIMIADIA S. SALVATORE — Ecco un suprlto tirila riunione tenuta»! Irri l'altro ulta Camera 
del Lavoro preientl tull i 1 minatori dell 'Amia!» In sciopero e l'hitera popolazione di Abba­
dia, Circa tremila prrhone affol lavano difall l Ir adiacenze de l la C*dL>: un» lampante 
dimostrazione della diretta unità d'Intenti fra operai r cltUillnanra ki dlfr-i.» della libertà 

Richiesto l'intervento del Ministero del Lavoro 
Ieri la S e g r e t e r i a de l la 

C G I L ha inviato . Milla ver­
tenza del Monte Amiata , una 
lettera al sottosegretario a l 
Lavoro ori. De l le Fave , che 
d u e fra l'altro: 

« Ri sa le al novembre scor­
so la richiesta delle tre or­
ganizzazioni sindacali. CGIL, 
CISL e UIL per: 1) la revi­
sione del sistema e delle ta­
riffe di cottimo; 2) aumento 
della indennità di alloggio 
corrisposta da l l 'az ienda e c o ­
s t i t u i t o n e di una commissio­
ne paritetica per determina­
re una assegnazione o b b i e t ­
t iva d»-oIi niloof/i. 

« La richiesta dei lavorato­
ri per la revisione del sistema 
di cottimo è soprattutto ba­
sata sulla modifica del si­
stema in atto che crea forte 
malcontento tra i lavoratori 
poiché, essendo stato stabil 
to nel 1945, non risponde più 
alla caratteristiche della la 

Precipita in un silos 
e muore soffocato 

L'orribile incidente sii lavora è accadilo ad Aoxta 
AOSTA. 18 — Orribile morte 

ha '.-ovato Oig: ur. g jo .ane ope­
raio. rimasto vittima di un 
raccapricciante infortunio svi 
Iv.-oro. Questo pomeriggio, «.-
la ripresa del lavoro nel can-
t.eri delia .società Brambilla di 
Cr.ampdepret. mentre il iTenne 
Lorenzo Cuillas era intento a 
s voi sere l i di sua mansione 
addetto alla teleferica p*-r il 
caricamento di ur* si.os di cal­
copirite. por cau?e r.on ancor? 
precisate, perdeva lVqji l -orio 
• \i cadeva dentro Purtroppo, 
m quello stesso istante veniva 
scaricato un carico di mate­
riale che lo ricopriva intera­
mente. Nonostante il pronto 
fnterven'o di a.crml operai che. 
•rr.potenti avevano assurito «1-
l'incidente. il poveretto veni­
va estratto quando ormai era 
già morto per soffocamento. 

Vittoria della FICM 
alla Falck di Vobarno 

BRESCIA. 16 — Con 11 rin 
novo della C I . e del Consiglio 
della Muta* aziendale, i lavo­
ratori delle acciaierie e ferrie­
re lombarde Falck di Vobarno 
hanno Inferi* u n i dar» •confit­
ta al grande monopolio. E* «ta­
to infatti registrato un notevole 
regresso della CISL, che ha 
perso il 70 per cento dei TOU 
e un seggio rispetto al 1»S1. Sm 
1381 voti validi per U C. I„ I» 
FlOM ne ha ottenuti «78, U 
CISL 5»1. U UIL I N . 

Ter U Mrloa. !- FlOM ha 
ottenoto CSI voti. CISL e UIL 
Insieme C6S voti. 

La FTOM ha aamentato »© 
voU in list» per I» C I . ed ha 
••antenato I tuoi aerffL 

vorazionc. Inoltre tale siste­
ma di cottimo, non essendo 
stato aggiornato con l'attuale 
situazione retributiva dei la­
voratori, riduce n o t e t o t m e i t -
te le possibilità di guadagno 
dei lavoratori. 

• D i fronte a q u e s t a mode­
rata riclnesta dei lavoratori, 
l'atteggiamento della società 
non e s t a t o affatto i m p r o n ­
tato ad un minimo di sensi­
bilità per gli interessi dei In. 
voratori ste-.ù e della pro­
duzione. 

- Prr far rilevirc l'at­
teggiamento ostile della So­
cietà contro i lavoratori, la 
normale prassi sindacale « 

to sa re li ò e s l a t o dettato da 
preoccupazioni produttive e 
per la salvaguardia dell'in­
columità personale, non ha 
ncisuri f o n d a m e n t o . Infatti i 
lavoratori hanno effettuato, 
oltre alle manifestazioni ge­
nerali, le due ore di s c i o p e r o 
a conclusione dei turni di 
lavoro. 

i Di fronte a l la grave si­
tuazione determinatasi nella 
località e del giusto malcon­
tento dei lavoratori e della 
popolazione, riteniamo op­
portuno un tempestivo ed 
urgente intervento del Mini­
stero del Lavoro, a l fine d i 
ripristinare la normalità nel 

la legge, riteniamo utile n - l" 'T™,1 " * " " f K ^ ! f ' 
lare dite episodi significativi: 

< 1) in data 24 maggio la 
Società, nel tentativo di di­
sorientare i lavoratori, riu­
sci a carpire la buona fede 
di due di essi non facenti 
parte delta nostra organiz­
zaz ione , facendogli sottoscri­
vere un accordo che esclude-
va le richieste fondamentali 
dei lavoratori e affermava 
un aumento lieve del coejf't-
ciente di guadagno che, da­
to i l suo modo funzionale, 
consente alla Società di an­
nullare i n p r a t i c a l ' aumento 
stesso. Taìr accordo è stato 
respinto dalla stragrande 
maggioranza dr i lavoratori, 
che hanno continua:o com-l 

• A questo scopo, le p r o p o ­
n i a m o di fissare la data della 
convocazione delle parti in 
un giorno della prossima set­
timana. Ritentarne) die e\ue-
sta premessa sia necessaria 
per creare le condizioni in­
dispensabili per chioccare la 
situazione, in quanto anche 
l'azienda può estere facilita­
ta — di fatto — a n o n dover 
ricorrere ad un ritiro forma­
le del provvedimento. Infat­
ti, la convocazirme delle par­
ti e l'impegno della azienda 
a partecipare alla discussio­
ne di merito de i p r o b l e m i 
po*ft dai lavoratori, pensia­
mo sia la richiesta minima 
susce t t ib i l e d i a c c i a r e a xo-

trattamtnto. Milioni di nomini 
di tutte li' categorie e di tutte 
le opinioni richiedono oggi un 
mutamento dell'indirizzo politi­
co per risolvete ì prò pi i pi oblimi 
e al'l'ifogna'to di una guida che 
indichi loro la giusta strada, 
che è lineila della lotta. Deciti­
la, ptTuò, è oggi l'ationc dei 
comunisti che, per primi, hanno 
visto e vedono guitto e mi t/iiali, 
ancora una tolta, incombe /• 
rctpontabiltt.ì di portare alla 
lotta e alla vittona il popolo 
italiano. /'. demi va, in partito 
lare, t l'a fione che sapranno 
svolgere le sezioni e le cellule del 
partito, tjuali centri di iniviati-
f.i politica, d'otientamento e dì 
ariane atta a raccogliete ed a 
unire in questa lotta lutti i 
cittadini. 

Il latnpito io ine! pale, in mie-
ilo momento, delle dite/ioni fe-
detalt t' appunto quello di aiu­
tare lo svilii plus dell'attinte e 
dell'attivili delle te/toni coiini-
tiitle, che debbono essere i eru­
tti piopuluoi della lotta, fa­
cendo muovere le cellule del par­
lilo, onde mobilitare lutti i co­
munisti. 

Condì none etientiaìe per as­
solvere a tale ftnmone e, oggi 
tome ieii, l'unii,] politica del 
panilo, iinitil sostati fiale the "' 
raggiunge solo ('(traverso la dt-
teustionc politica, cui partecipa­
no e debbono partecipare, nelle 
riunioni di cellula, i compagni 
in sempre maggior numero, l'ir 
quello t- indiipensabile che le 
cellule continuino a riunirti per 
chiarire a tutti i militanti gli 
Sviluppi della lituafione, pei 
orientarli r mobilitarli, dando it 
ciatamo predi! incarichi di la­
voro. Solo questa mobilitazione 
sarà gai amia dell'assolvimento 
dei compiti pollini e organizza­
tivi del Partito e quindi del suo 
rafìar/antento, condì/ione indi-
tpensabile perchè l'Italia trovi 
la via della pace, della liberiti, 
del l'innovamento sociale. 

Comizi n Milano 
davanti alle fabbriche 
per un nuovo Governo 

Il tcm.i (Ir! mÌKt>or.iincnio de! 
lavoro in dire/ione delle fabbri-
clic continui a mantenerti a! 
centro del dibattito e dell'azione 
politica del l'artito. l'olitivi ri­
luttati tono 'tati ottenuti a Mi­
lano con rorKatiiz.zazioiK', t" 
quciie ultime -.cilimane, di co­
mizi tenuti da compagni din* 
r;enti della federazione e da par-
ainentari, davanti ai cancelli di 

numcroic -'.randi fabbriche. l'iti 
li tono ivolti davanti alla Inno­
centi, alla Montecatini di IJnate, 
alla I;iat, alla Triplcx, alla Fi­
lotecnica SalnioirJf'lii, all'Oirain, 
alla Siry Ciurlici), occ I co­
munisti milancti hanno in tal 
modo potuto parlare a centinaia 
e centinaia di operai, uii temi 
più attuali della situazione poli­
tici italiana, ledati alla nccci-
»it.\ di una nuova politica e di 
un nuovo j-ovcrno. 

Il Comitato federali* di Siena 
h i d u c u t o il 4 ••iugno »ull'az.io-
nc da condurre per ii rnpetto 
delle liberta democratiehe nei 
luoghi di lavoro e per l'applica-
7Ìone della Coitituz.ionc. I mul ­
tati di tale d i sunione sono sta­
li poi riferiti — e il dibattito 
ne e risultalo allargato ulterior­
mente — ai compagni convenuti 
a tette convegni di 7<ma, che 
hanno abbracciarli l'intera pro­
vincia, e che ti lono tenuti a 
Iluoni.onvento, I'oj;j;ibonsi, Colle 
Va! d'Iilsa, l'ics e di Sinalun^a, 
Roiia, Asciano e Casole d'Illsa. 

Un particolare aspetto del 
problema è stato invece affron­
tato dalla Federazione di Bolo-
»;ni. In questa città nino state 
infatti tenute riunioni di ciascun 
Co-n:Mto direttivo di se/ione, 
per e.ami.*)ire co-nc essi appli-
âr.'> e controllano l'applicazione 

della linea Je! Partito nc'.Ic fab 
bri. he e nei luoghi di lavoro esi­
stenti nel'e rispettive g.urisdi7to 
ni tcrr.toria!.. In queite riunioni 
è stato r.levato che — nonottan 
te e-..i s .aio :'i generale* a cono­
scenza d n problemi e dei <om-

uopo, • affinchè non venga a 
mancare la punibilità di una 
(•iusta elabora? ione e applica­
zione della linea del Partito da 
parte ilei .limitati di sezione nei 
luoghi di lavoro; e affinchè in 
piìl larv'.i mÌMira le sezioni pos­
tano investire «lei problemi e 
delle lotte ilic •>! sviluppano nel­
le fabbrichi* tutta la popolazione 
del tione o del quartiere, a %o-
ste^no de,;!i operai 

Campagna 
di proselitismo 
e di propaganda a Roma 

Nel corso drlPuItini i riunione 
IcH'.ittivo provinciale della Vc-

(utto nello ultime duo domeniche 
durante le quali tono stati reclu­
tati 17) nuovi iicritri. Vra il j 
e il i l ^iiiK'io erano itati inoltre 
reclutati Ì I 6 lavoratori e la­
voratrici. 

lerazioiie romani e stata l.iu-

. . . . . . „- , """," l 'uz .one lu vertenza senza 
patti lazxrme per risolvere le\ a r e u l t t r t 0 n e . 
richieste presentate. ìmfnU d , comph„*ftn^ do_ 

« 2) E* slato in data 13xvulo aU'atteggiamfr-.to as-
giugno che la Società, comei%urdo df'ù'Azicrrja ... 
ampiamente ha -riportalo lai • •—- — 
stampa -nazionale di tutte le 
tendenze, ha emanato la di­
sposizione c h e i n cop ia l e r i ­
met t iamo . (Si tratta d*>l no­
to ordine di sntpensionc del 
rapporto di lavoro per tutti 
cpiei minatori che continua­
r o n o la loro lotfa t indacale . 
N .d .R . ) . E* fac i l e rilevare 
che, in effetti, si tratta d i u n 
aperto tentativo per violare 
il diritto di sciopero dei la­
voratori, tanto più. grave se 
si tiene conto che Tiniziativa 
parte da una azienda del 
gruppo 7 .R7. 

« La tesi sostenuta dalla 
azienda, che il prwvedimen-

si 

i 

ci.u.i la campitila di pro-diti* 
sino e sii piop.iK.unla prr con­
quistare altre migliaia «li lavo­
ratori e di cittadini allo schie­
ramento democratico e al partito. 

'l'ale c a m p a c i e stata prece­
duta e sarà .iLiompa^nata da 
una discussione politica nelle se­
zioni e nelle cellule, nffnu!u> nii 
permanentemente a.iiuir.no, in 
oi'.ni istanza dell'ordini// i/ionc, 
un finiti- orientamento «lei com­
pagni, condizione per assolvere 
ai compiti attuali. Si e consi­
derato e si (onsidcr.i j;iiMtamente 
«.lic la vitalità e l'attiviti di una 
ic/.ione e di una cellula si giu­
dica dal movimento delle masse 
ch'eiia riesce a «lirii'crc. Il dibat­
tito e l'iudiriz/o adottato dalla 
Federazione romana hanno j;ià 
sortito i primi positivi effetti e 
Ria alcune organizzazioni di par­
tito sono riuscite a prendere con­
tatto con strati di popolazione e 
anocia/.ioni cattoliche e con al­
tre formazioni polita he, concor­
dando su una serie di punti cir­
ca la necessità di un mutamento 
dell'indirizzo politico e dell'at­
tuale -"ovcrno. L'iniziativa o la 
attività delle se/ioni sono state 
anche favorite dallo snellimento 
dej-li organismi federali, in par 
ticolarc delle commissioni di la 
voro e dal consct'ucntc decen­
tramento «li alcuni compagni 
componenti queste commissioni 
nelle sezioni «lei partito. 

Riunioni di caseggiato 
per il reclutamento 
a Napoli 

U n i intensa attività per il re­
clutamento e in corso da qual­
che settimana a Napoli, attra­
verso una larRi prcia di con­
tatto delie organizzazioni di 
Partito con le masse popolari. 
Nel corso della set tini ina dal ; 
al i i giugno, i comunisti napo­
letani hanno tenuto due comizi 
di quartiere a Basitoli e due a 
Matcrdci e decine di riunioni di 
caie-,"t*»ato: in particolare due 
all'Arenacei.!, due ali'Arenclla, 
tre a Marra, due a Capodichino, 
dieci a Ghiaia Potillipo, due a 
Ghiaia Vctriera, due a Croce del 
Lagno, una a Do,;anel!a, due a 
Mercato, due A sezione Kadames. 
due a sezione Modem, quattro 
a Montecalvario, tre a Pendino, 
una a Pianura, sei a Ponticelli, 
due a Stella, una a San Carlo 
alle Mortelle, tre a Stadera, sei 
a San Giovanni a Teduccio, due 
a San Giuseppe, una a Traccia, 
due a Vasto, cinque a Vicaria 
e due al Vomero. 

Durante i comi/i di quartiere 
e soprattutto nelle riunioni di 
cascj'.-iato, tono stati dibattuti 
i temi fondamentali della titua 
t/.ooc politica interna e interna­
zionale, ed è stara totiolineat* 
la necessità di un forre Partito 
comunista a sostegno delle aspi­
razioni delle mane popolari. I 
frutti d: questa vasta attiviti 

Assolto Von. Maglietta 
alle Assjsejdl_Avellino 

AVKI-LINO, IH — Un o v u l o 
IIIOKO ftUiiuaiie, prcsMi In .sc-
condu .A'/.liiiii; de l la Corto di 
Assia», pn.'-ddi-nto 11 dottor 
Quinto , 1'. M. Il dottor Kei-
ttinte, un prcH-csMo ne l «lutile 
Fon. e l e m e n t o MngHctta w -
jiti'tario t i f i la C.d.L. di Na­
poli (. componenti ) i lei diret­
tivi» dell i C.O.I.I.. ora Impu­
tato di viliiM'ndln allo For/a• 
Armate de l lo St.'ito. in «ettult'j 
a (l'MHitici.t presentiitn dal hi 
pnl i / ia dopo un dIncorso che 
«•«il t<-nn«. nel !!).V2. « concili 
•tlono del Ivi/o C'iiu?ri*t-.{o del­
la C a i n e t i cl«*l Lavoro di 
Ave l l ino . 

IJO -ito-tir. Pubbl ico MinlMc-
to ha dato albi del la Inesi 
:;ten/a del reato ascritto. !..• 
Corto ha quindi a-.solto l'onn 
i c v o l " Magl iet ta , che era di 
fc«n ilaiili avvocat i Frariee'.cn 
Magl ietta . Fi mecsco Papa «• 
C a n n i n o ttnvrll'i. con fonimi.i 
P iena. 

i. t: N i .v 

<OMI»|;KÌI; 
VOl.UMK I (WH - Ht'Jt). 

Contiene idi scritti: Nuo­
vi Jitw/stiimenU economici 
nella vita contadina-, A 
piopo-tito di'lln coxiddetta 
t}ut»tts>ne ilei mercati; Che 
coHa nono (jlt « mule! del 
I»|)olo > «. come lottano 
contro ! ttoctnldcmocratlci 
(pi Ima traduzione Internilo 
in Imitila italiana); Il con-
tenuto economico del i>o-
ptillnmo nel i l lno del hi-
ip.or s truve . 

VOLUMI-". Il (1805 -1BD7). 

Contiene scritti su que­
stioni pioKnimm.itkhe, tat­
tiche e organizzativo (Frie­
drich KIIKOIH, Progetto di 
programma (lei partito .v>-
ciftldcmoci alleo; l compiti 
del «oclaldernociatlcl russi); 
hcilttt di piopiiifnnda rivol­
ti soprattutto agli operai 
(Commento alla legge «ullo 
multe; La nuova legge KUI-
le fabbriche; Agli opera! 
e alle operale della fab-
brk.i Thornton ecc.); e in­
fine scritti di carattere 
economi» o. tra 1 quali ri­
cordiamo: * Sul le carattc-
rihtl'he del rornantlcuimo 
economico », p«T la prima 
volta presentato In ve i te 
Integrale n| lettore italiano. 

In preparazione: 

Volume X X X I V - Ep.-.t'*-
l a n o I8!i8-I91l. 

Volume XXX.V - Epìnlo-
l a n o 1912-l»22. 

In quefttt due volumi s o ­
no raccolte le lettere di 
Lenin, su argomenti vari, 
dirette a numerose perso­
nalità del tempo, tra cu! 
Oorki. Plekhanov, Bebel. 
Luna<-lar*ki. Axelrod, Mar-
tov, !n«»i Armando, ecc. 

non sono mancati. •umerose se-
rjo.ii della citta e deila provin­
cia hanno impegnato le loro 

fAUTOSCUOlF 

CORSO TRfESTE 109/J 

VIA PÓNTE TAZIO 41 ; 
( C I N E M A E S P f Q O I i forze per i! re;l-itamento soprat-
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p.ti che y. p>jr.y>T> o;.;. i..i el is­
ie operala — la r.n^y.nr parte 
dei membri de. com.ta:i <J; ic-
z.one dcbb»-rK' approfondire le 
queirloni particolari delle fab­
briche dellt loro zona, F. ciò non 
solo per le grandi fabbriche — 
dove peraltro s-jbenxra in più 
lar^a mlsjra i'azlo-ie de^li or^a-
ni.mì dirigenti della f-J»razlo-c 
— ma a-ìch» per .'e p:ccc"c e 
rr.ed.c. 

Nel corvi cis..^ Ti«a*s"orsì ^rsno 
state avanzate proposte e de­
e-te mittjre per razri-jr-jere rsle 

Oggi Novella parla 
a Livorno e Piombino 

Stamane alle ore 10 «I T e V r o 
Moderrso di Livorno il ^«reta­
rlo «er.erale d e l ^ FlOM. on 
A^^s-mo N'ovella, terra un 
pjsb!:co discorso «alla cittadi-
rjjr.zi "fui tema dello i ;ber . i 
democrarich*?. divenuto parti­
colarmente acuto nella provin­
cia di Livorno dove il padro­
nato ha sferrato una offensiva 
contro i diritti dei lavoratori 

Nel pomeriggio I"on. Novel­
la pronuncerà un altr.> discor­
so a Piombino 

IL MAL DI SCHIENA 
È un p«s«a> 

SPESSO E* SORPRENDEN­
TE come in poco tempo pos-
•ooo ess«r» vinti mal dì acbte» 1 
sia. Iomb«gsin«. dolosi marnai- I 
t i d . muscoU • (torture n p d l • I 
I comuni disordini orinari «sa» , 
tati a» «ama»» lenta del reni. i 

R*nl atUsn • forti proteggo* J 
fio la rostra salute «espellecdo ! 
dal wosuo organismo l'eccessivo ! 
• « d o orleo e 1 depositi ^limosi 11 
Quando razsotse renale * tnsut- | 
•esente e non Altra II san t u * 
completamente ne risultano tre-
oventeineute dolori • distorta. 

Le PlllokB Fottcr portano bo> 
n'essere. stlraoUno • puliscono I 
t u r i ressaai. Parao— I t o n a IL s» 

APPARECCHI ACUITICI nwd-r. 
.i.isL-r.t, i*-«^;utiac-tiit« gj«n*-.U CU 

L. 3000 mensili 
senza anticipo 

Cirr.M vantj*rtlo«rf. «arjj I D I -
rtenra. Pr-r/e gratuite e ter.i» 
alesir. t-r.i*grj3 Cri pia rec*r.u 
tipi ron e aerszi *rjhy--!c. tn-risj-

bl}l ed a «xichlale 

AUDIN - Roma 
VU Barberini «; p.p. - Tel. mi IH 
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MLLOLI l«OSTU 

^IA«LAFROi\TaE 
TAPPEZZERIE 
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V E N D I T A 
A N C H E I N 
12 - 18 - 24 
R A T E FRIGORIFERI 

FIAT * PHILaTO MAGNADY-
VE LÉONARD GENERAL 
B O S C B S I E M K N S 
M A R E L L L e c c 

tln lire 

52.000 RADIOSMIRE TELEVISORI 
MAOIIAOTNE P f l l L l P S 
MARELL1 PHONOLA TE-

LEFUNKEN - SIEMENS. e«e 

da ft>»9 

140.000 
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